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	STATISTICA II - Prova generale (7 giugno  2004)

Modalità A


SOLUZIONI
ESERCIZIO 1  (6 punti)

Sia (X1, X2, X3) un campione casuale semplice da una popolazione X. Per stimare la media della popolazione  , si propone lo stimatore 
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a) Date la definizione di stimatore non distorto e quella di stimatore asintoticamente non distorto per il parametro 
Uno stimatore T si dice non distorto per un parametro  se:


E(T) = ,
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Uno stimatore T si dice asinoticamente non distorto per un parametro  se:
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E(T) = ,
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b) Calcolate la distorsione di T

Siccome il valore atteso di T è pari a:
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La sua distorsione è:
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c) Sia 
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 un altro stimatore per . Trovate c in modo che U sia corretto.

Occorre impostare l’equazione:
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da  cui si ottiene:
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ESERCIZIO 2 (6 punti)

X1 e X2 sono due variabili casuali indipendenti e identicamente distribuite secondo una Bernoulliana di parametro 0,6. Sia inoltre Y = X1 (X2.

a) Quando due variabili casuali sono statisticamente indipendenti?

Due variabili casuali sono statisticamente indipendenti se e solo se la loro distribuzione congiunta è pari al prodotto delle distribuzioni marginali. In termini più formali, due variabili X e Y sono statisticamente indipendenti se e solo se:
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per qualsiasi valore x e y, dove 
[image: image11.wmf]XY

p

 è la funzione di densità congiunta e 
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sono le rispettive funzioni di densità marginali.

b) Dopo aver determinato la distribuzione congiunta di X1 e X2, calcolate la distribuzione di Y. 
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Siccome X1 e X2 sono indipendenti, la distribuzione congiunta è il prodotto delle marginali per ogni possibile loro valore:

	
	0
	1

	0
	0,4 ( 0,4 = 0,16
	0,4 ( 0,6 = 0,24

	1
	0,4 ( 0,6 = 0,24
	0,6 ( 0,6 = 0,36


   La distribuzione di Y è:



Y = 
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Infatti Y assume il valore 0 in corrispondenza dei casi (X1,X2) = (0,0), (X1,X2) = (0,1), (X1,X2) =    (1,0), con probabilità 0,16 + 0,24 + 0,16 = 0,64, mentre assume il valore 1 solo se (X1,X2) = (1,1), con probabilità 0,36.

ESERCIZIO 3 (3 punti)

Un’azienda del settore meccanico deve decidere circa l’eventuale ammodernamento dei propri impianti. Tale decisione comporterebbe dei costi notevoli e l’azienda stabilisce che l’ammodernamento è opportuno solo se almeno il 15% della produzione è composta da pezzi difettosi. Indicando con p la percentuale di pezzi difettosi, scrivete le ipotesi H0 e H1 che utilizzereste per effettuare un test statistico e giustificate la vostra scelta.

Le ipotesi sono:




H0: p < 0,15 


H1: p ( 0,15

In questo modo, l’ipotesi nulla coincide con l’ipotesi che porta alle conseguenze più gravi se rifiutata quando vera (cioè vengono inutilmente sostenuti dei costi notevoli).

ESERCIZIO 4  (10 punti)

Per stimare il numero di ore impiegate giornalmente nel tragitto da casa all’ufficio (carattere X) del personale di una grande azienda, si decide di effettuare un’indagine campionaria. 

a) Per ottenere un intervallo di confidenza di livello 0,99 per il numero medio di ore impiegate la cui lunghezza non superi le 2 ore, quale deve essere l’ampiezza minima del campione? (Sulla base di indagini precedenti si può pensare che la varianza di X sia pari a 9,61). 

	La lunghezza L dell’intervallo è data da L = 
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. Quindi l’ampiezza

campionaria minima è pari a 64 unità. 


b) Estratto un campione di ampiezza n pari al valore determinato al punto a, si è ottenuto 
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 567.  Determinate lo stimatore e la stima corrispondente del valore atteso e della varianza di X.  (Se non avete risolto il punto a, utilizzate n = 60)

	Gli stimatori dela valore atteso e della varianza di X sono rispettivamente la media campionaria e la varianza campionaria corretta.

Con i dati del punto a (n = 64), le corrispondenti stime sono:
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Mentre con n = 60:
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c) Si determini l’intervallo di confidenza (al 99%) per il numero medio di ore impiegate (senza utilizzare le informazioni sulla varianza date al punto a), quindi assumendola incognita). Questo intervallo ha un lunghezza pari a 2? Si o no,  perché? 

	L’intervallo richiesto è:
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la cui lunghezza differisce da quella data al punto a in quanto l’intervallo è calcolato con la varianza campionaria corretta (e non con la varianza della popolazione).


d) Si scriva la regione di rifiuto corrispondente al test con livello di significatività pari a 0,05 per le ipotesi H0 : 
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3 . Sulla base dei dati del punto b, si rifiuta oppure no H0?

	Con n = 64 e quindi 
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, la regione di rifiuto è:
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Siccome la media campionaria è pari a 2, RIFIUTO l’ipotesi nulla.

Con n = 60 e quindi 
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, la regione di rifiuto è:
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Siccome la media campionaria è pari a 2.1333, RIFIUTO l’ipotesi nulla.


ESERCIZIO 5  (5 punti)

Per 54 terreni, sono stati misurati il prezzo effettivo di vendita (PREZZO) e la valutazione da parte di esperti del settore (VALUTAZ). Utilizzando SPSS, è stata condotta un’analisi basata sul modello lineare volta a stabilire la dipendenza tra le due variabili. Il risultato di tale analisi è di seguito 
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a) Enunciate in generale le ipotesi forti di un modello lineare semplice.
Definendo il modello di regressione lineare semplice come: 
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, per i=1,…,n, le ipotesi forti sono le seguenti:

1. E( i ) = 0, per ogni i=1,…,n.

2. VAR( i ) = 2, per ogni i=1,…,n.

3. COV( i , j) = 0, per ogni 
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4. i ~ N(0,2), per ogni i=1,…,n.

b) Considerate le ipotesi H0: (1 = 0 e H1: (1 ( 0. Quale ipotesi va accettata? Motivate la risposta.

	Dalla tabella dell’output di SPSS si evince che l’intervallo di confidenza per il parametro (1 è (0.790 , 0.895): siccome lo zero non appartiene a tale intervallo, l’ipotesi nulla va rifiutata.
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